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ANGELO DI DIO
ASCOLTA IL MIO CUORE
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Prefazione

Perchè, come già accade da qualche anno, continuiamo a divul-
gare questi Messaggi?

Perchè il Cielo è più vicino di quanto si pensi, perchè l’uomo, 

domande.
Il Padre ci ascolta sempre ed ha messo accanto a noi un Angelo 

Custode, un Messaggero che porti a Lui le nostre preghiere.
L’Angelo è il segno tangibile dell’Amore che Dio ha per ognuno 

uomini servendosi di persone pure.
Molti di noi hanno bisogno di ritrovare la strada che ci riconduca 

al Padre.

persone scelte da Dio giungono sulla terra per sostenere e guidare 

“Rita Cutolo, creatura prescelta, è l’aiuto che è stato mandato a 
noi... per aiutarci a ritrovare la via che ci riconduca al Padre. La sua 

1

-
sposte a tante domande... Rita non è stata mandata sulla terra per 

Il dono della guarigione le è stato dato da Dio.
A Lui si dona totalmente, accettandone sempre la volontà.
Se una guarigione avviene o non avviene, la ragione va attribuita 

ci prendiamo cura delle persone, ma Colui che dona la guarigione è 

1 (dalla prefazione di “Messaggeri” numero 1).  
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Padre, aiutami a comprendere il perchè di tante 
lacrime e tanto dolore su questa terra.

Occhi di coraggio ho visto in questa valle di 
lacrime. Ho visto volti piangere e dire: “ad-
dio, mio eroe”; ho visto visi persi in questo 
tempo. Ci sono mani che danno conforto ed 
altre che tolgono la vita.
Io ho visto e avrei non voluto vedere. Ma-
dre mia, quante lacrime hai versato, quante 
mani giunte ho visto pregare! 
Credetemi,  a chi è di Dio lasciano un do-
lore fortissimo al cuore. Le lacrime sono 
aride quando si muore per nulla e le parole 
sono sterili alla sofferenza. Solo il tempo sa-
prà guarire il male di tanto piangere. Han-
no calpestato l’uomo e il suo Creatore. Non 
dico di urlare ma nemmeno di non piangere, 
perché solo l’uomo è colpevole e non Dio. È 
per questo che l’odio porta altro odio ed è 
sterile alla Verità .
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-
vanti ai Suoi occhi. 

La via dell’amore chiama. Il bene porta il 
bene e ciò che fai di buono ti ritorna in for-
ma d’amore. Una lacrima scende giù dal 
mio viso. Il dolore ti dà vuoto e solitudine, 
il pregare conforta e l’anima diventa forte. 
Il dolore cerca aiuto dalle persone che sono 
forti nello Spirito. Il Messaggero è colui che 
porta la parola di Dio. La vita dell’uomo 
vive nella speranza nella quale si cerca la 
Verità. Quando hai scoperto che la vita non 
è solo un sogno, ti rendi conto di essere un 

questo mondo, essa è il dono di un Essere 
Perfetto che vi ha permesso di conoscere 
l’Amore. Quando arriverà il freddo dell’in-
verno sarà Lui ad aspettarti per riscaldarti 
tra le Sue braccia. 
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Felicità. Che cos’è mai? Sento dire: “sono 
attimi”. Mia cara amica, credono di sapere 
tutto. Non riescono a capire chi è donna o 
uomo e mi vengono a dire che la felicità è 
fatta di attimi! Ma gli intelligenti di questo 
mondo sanno cosa vuol dire felicità? Sono 
espressioni di vita quotidiana la felicità che 
intendono loro, oppure è quella serenità di 
cui ci ha parlato un Uomo che ha voluto dir-
ci:  “Mio caro amico, la felicità di cui ti parlo 
io non è di questo mondo”?  Hai mai visto il 
Paradiso?
Tutto lì vive in armonia e tutto rema verso 
Dio e questo nostro essere totalmente per il 
Signore Dio ci rende felici. 
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ma comprendere che dobbiamo mettere Dio al di 
sopra di tutto nella nostra vita.

Guardati intorno. Cosa vi rimane di questo 
mondo? Non capisco cosa mi dica quell’uo-
mo. Forse sarà uno straniero in terra mia. 
Guarda quell’uomo come é bello! Forse non 
ha capito che la bellezza senza Dio é spenta. 
Uomo, Cammini da solo, perché sei solo in 
mezzo a tanti. Vedi come ti devi vestire per 
essere piacente? Ma pensi che sia giusto tut-
to questo? Macchine strane che cercano di 

questo malessere? Senti le tentazioni che ti 

inebrianti per il corpo e occhi che ti guar-

giri e leggi un cartello sul quale sta scritto: 
“Città che si é dimenticata di Dio”.
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A volte mi sembra che il mio cammino terreno mi 

cuore senta i battiti del Tuo Amore.

Io ti ho amato e tu mi hai cercato. Dio ti 
parlò e la preghiera ti consolò. E tu hai ca-
pito che questo era amore. Ho aperto le mie  
ali su cui posarti. Quando le pene del cuore 
si sentono desolate, tu ti rifugi nel Padre.
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Temo che la mia debole Fede impedisca all’Angelo 
di aprire la porta al mio Signore.

Oh uomo, rafforza la tua fede e ti sentirai  
libero ed un Angelo potrà aprire la porta al 
tuo Salvatore. 
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Che cos’è la nostra vita terrena rispetto alla vita 
eterna?

Gli anni passano e le vostre memorie diven-
tano sempre più piene, mentre il tempo si 
posa inesorabilmente sul tuo viso. Preghi 
al ricordo di una vita a te cara che hai per-
so. Quando i tuoi occhi rimangono assorti 

il sole lascia il posto alla notte, il tuo cuo-
re si riempie di brividi, quando senti su di 
te tutta la vita che ti scorre, senza poter in 
qualche modo fermarla. Non ridere, giova-

-
ché è cosa giusta e naturale, ma pensa che 
lo Spirito che Dio ti ha dato è eterno e solo 
tu puoi fare dono al tuo corpo di conoscere 
Nostro Signore Gesù Cristo morto in Cro-
ce. Solo così potrai avere la vita eterna che 
Dio ci può dare.
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Solo di Te e del Tuo Amore voglio vivere, mio Si-
gnore. 

Quando trovi l’Amore di Dio non puoi più 
farne a meno. La vita ti sta sfuggendo di 
mano, ma ringraziamo il Cielo per le crea-
ture donatevi da Dio, come Rita.
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Ama Dio e se farai la Sua Volontà giunge-
rai nella Sua Dimora per amarLo. Le notti 
sono lunghe, lo so, ma quando vedrai l’A-
more del tuo Creatore, cadrai ai Suoi piedi, 
Lo amerai e vivrai per l’eternità adorando-
Lo senza più naufragare.
Oggi potrai sentirti solo, ma non scordati 
mai chi sei, perché sei amato. Quando sarai 
triste pensa all’Amore di Dio.
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Chiudete la bocca ai falsi profeti e dategli 
da mangiare la Fede che per loro è veleno. 
Fateli perire nella loro ignoranza. Date a 
Dio la Gloria del suo Unico Figlio, morto 
in Croce, che vi ha rimesso i peccati. Amen 
e gloria al Cristo risorto con il Suo Corpo.
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L’esempio dato dalla vita vissuta dal tuo Luca, 
Rita, accresce in me il desiderio di nutrire il mio 
Spirito solo della Fede nel mio Signore.

Siamo l’amore di nostro Padre. Siamo stati 
creati dal volere di Dio e voi uomini, per 
la vostra debolezza, vi siete distaccati. Ora 
siete in cammino verso la vostra salvezza e 
solo la Fede può portare all’eternità. Mio 
Signore, solo di Te voglio vivere, solo di Te 
voglio nutrire il mio Spirito. Fa’ che al tuo 
risveglio i tuoi occhi possano vedere solo il 
Suo Volto così che Lui possa amarti. Cristo 

dell’Amore. Per questo, uomo, devi risplen-
dere della Luce del tuo Creatore. Luca è 
sempre presente nella vostra vita.
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Libertà! La nostra bocca pronuncia spesso questa 
-

na e la libertà donateci da Dio?

Le scritture vanno rispettate. Se tu uomo 
cerchi di capire riesci a cogliere la diversità 
tra L’Amore Vero e quello umano.
La vita non vi rende liberi; il tuo cuore è 
nato per amare Dio nella libertà di cui ti ha 
fatto dono e non nella libertà umana.
Il corpo è sacro perché vi dà la vita terre-
na che dovrebbe portarvi alla Vita Eterna 
in Cristo, per rendervi liberi di amare ogni 
Creazione voluta dal Padre. Cosa vi rimane 
in questo mondo se non avete l’Amore?  
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Angelo mio, insegnami a pregare.

Vi porto, vi guardo e vi educo, ma nessu-
no sa davvero cos’è giusto per non fare del 
male ad un altro fratello.
Pregate senza amore e con pretesa: se il mi-
racolo avviene date ancora delle possibilità 
che Dio esista, ma se il miracolo non avvie-
ne: “dov’è questo Dio che non è capace di 
compiere miracoli?” Invece si deve credere 
in Dio nel bene e nel male, anche se voi in 
quel momento non capite e non volete ca-
pire che la colpa non è di Dio, perché Lui è 
in voi e voi siete in Lui come è Vero il Suo 
Amore.
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-
sta terra?

Diceva un Apostolo:
“Solo in Cristo vi è salvezza”. Non dovreste 
parlare, ma evangelizzare la Verità per por-
tare il più possibile pecore all’ovile. Siete 
la gloria dell’ Amore di vostro Padre. Siete 
stati creati per volere di Dio e voi per la vo-
stra superbia vi siete distaccati. Ora siete in 
cammino verso la vostra salvezza e solo la 
Fede può portarvi all’eternità. Mio Signore, 
solo di Te voglio vivere, solo di Te voglio 
nutrire il mio Spirito. Se Tu mi parli, il mio 
cuore si apre,se Tu cammini vicino, io mi 
copro del Tuo Amore. La vita è solo la base 
del vostro sapervi costruire il Paradiso.
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Come posso amare per arrivare a Te, Padre?

Ama gli Angeli che servono la Chiesa di 
Pietro. Gli Angeli hanno saziato i Santi, i 
Martiri. Hanno obbedito per Dio. È per te, 
uomo, che vogliamo la Pace. Quando siete 
in pace il mondo vive, quando pregate date 
speranza a queste giovani vite che sono nate 
dopo di voi. Non dovete credere solo per-
ché Dio vi fa comodo, perché Dio sa tutto 
di voi. Non dovete sentirvi inutili, perchè 
Dio ha voluto che voi nasceste per lasciare 
un segno in questo mondo.
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Dovete essere sinceri anche davanti a ciò 
che vi rende tristi. 
Non dovete essere attori, perché Dio vi 
ama.
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-

Non importa quanti ti amino, ma conta ciò 
che tu fai giusto nella Legge di Dio.
Potranno anche non capire ciò che stai fa-
cendo, non importa, perché Dio sa che lo 
stai facendo per Lui. Non capiscono la tua 
fede? Non importa, perché Dio sa che tu Lo 
ami e Lui ama te. E quando tu avrai preso la 
conoscenza di ciò che hai fatto, avrai capito 
che il Tutto sapeva ardere di Amore e l’A-
more rasserena anche i cuori più duri.
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-
rito.

Ora che Dio fa parte della mia vita ha preso 

mia Creazione, prendi questa vita e sorri-

e colorato; eppure molti uomini gli passano 
vicino e non se ne rendono conto. Donna 
che piangi, uomo che soffri, chi di voi co-
nosce Dio? Non perdere la fede. Mostra il 
tuo cuore a questi uomini, fai capire che tu 

il diritto di essere amata e che il tempo che 
dedicano a te non è sprecato, ma è rivolto 
verso Dio. Guardarli con un sorriso, perché 
i loro occhi non capiscono la grandezza del 
tuo Spirito”. Ti prego, Signore, consola tutti 
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Non crediate a chi non sa piangere.
Tutti hanno pianto almeno una volta nella 
vita; non dovete vergognarvi se siete anche 
fragili. Quante cose belle ci sono, ma sono 

lo prendi nelle mani si scioglie, ma diventa 
forte quando ne trova altri ed insieme fan-
no diventare tutto bianco. Anche voi esseri 
umani, se siete uniti dall’amore, potete di-
ventare un punto fermo della vostra Fede. 
Nessuno precede la Verità, se non conosce 
Chi è Verità e la Verità è solo Una e nessu-
no può indicare un’altra via, perché solo in 
Cristo si trova la Vita eterna. 



41



42

Talvolta vorrei chiudere la porta a qualche perso-
na per non ricevere troppo male.

Solo il tempo sa mettere in evidenza i difetti 
delle persone.
Tutto all’istante sembra bello, ma poi il vo-
stro essere umano evidenzia ciò che non vi 
piace di una persona. Il vivere quotidiano 
vi porta a chiudere delle porte che potreste 
lasciare aperte se aveste abbastanza Fede. 
Non potete non capire l’essere che siete.
Non riuscite a scendere dal vostro io, pen-
sate sempre a giudicare e non fermate il 
vero punto che è la vostra vita. Non riuscite 
a dire “si” come ha detto Maria.
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-
tutto di amare coloro che erano stati la causa di 

MARIA, Madre di Gesù, il saluto portò a 
Te un Arcangelo.
Quanta purezza in una donna e non cono-
sco donna più pura di Te! Hai vissuto una 
vita nella piena gloria di Dio, hai amato sen-
za limiti il tuo Gesù. Madre, tu hai pianto ai 
piedi della croce. Nessuno sa il dolore che 
attraversò il tuo cuore davanti a Tuo Figlio: 
si, Lo hai pianto tra le tue braccia e Dio 
vedeva quell’immenso amore che avevi. In 
quel momento volevi restare insieme a Lui 
ed i tuoi occhi dicevano amore anche verso 
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Ridi ora, ma quando piangerai ti ricorderai 
di pregare.
Ora ridi, ma ti sei scordato di pregare e non 
ricordi il pianto che ti ha fatto soffrire.
Quando fai promessa su promessa tuo Pa-
dre ti chiamerà a rendere conto delle pro-
messe non mantenute.
È per questo che noi Angeli vi guardiamo 
con la speranza che cambiate. È per questo 
che il mio cuore si sofferma davanti a queste 
lacrime. È per questo che noi Angeli servia-
mo l’Amore di Dio.



47



48

-

Creazione.
Nessuno deve dire che noi Angeli non esi-
stiamo. I Libri Sacri parlano di noi e noi sia-

Principio. Voi non potete negare che esiste 
l’aria, anche se non la vedete e non potete 
negare ciò che esiste e che è stato voluto da 
Dio.
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Forse la Santissima Trinità resterà sempre un 
-

nalità non potrà mai permetterci di varcare quel 
cancello.

IL FIGLIO, IL PADRE e L’AMORE 
DELLO SPIRITO SANTO CHE UNI-
SCE TRE ESSERI IN UNO. 
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L’uomo vive seguendo una legge che non è data da 
Dio e questo non lo aiuta a capire la ragione di 

“Chi sono? Da dove vengo?” Quante volte 
noi Angeli abbiamo sentito queste parole: 
“perché vivo? Quell’uomo ha molta fame, 
ma perché tutto questo, di chi è la colpa?” 
E noi Angeli ad ascoltare queste follie. Noi 
Esseri Puri conosciamo il nostro Creatore e 
non ci poniamo mai queste domande e voi, 
invece, lì a giudicare ed a pensare a chi dare 
le colpe per un mondo che non va. Pensate 
a noi . 
Nel Paradiso tutto è in armonia come il Suo 
Creatore. Solo con la santa professione di 
essere fedeli possiamo essere in armonia 
con il nostro Signore.
Solo con un forte abbraccio d’Amore si ri-
uscirà a rendere armonioso questo banale 
mondo che morirà se non avrà Dio al di so-
pra di tutto ciò che nostro Padre ha creato.
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A volte mi sento triste, solo, come se il mio Angelo 

Quanto hai pianto nella solitudine! Quante 
volte la via della sofferenza ti ha accompa-
gnato nel tuo vivere quotidiano!
Hai chiesto aiuto, ma nessuno ha mai ascol-
tato. Così dicevi nel tuo cuore. È stato allo-
ra che una lacrima dal Cielo è venuta giù, 
perché non hai saputo riconoscere quanto 
Io ti ero vicino. Io ero lì che accarezzavo il 
tuo capo nel silenzio e lodavo il mio Signore. 
Ti tenevo stretto come il dono più prezioso 
che il mio cuore potesse avere e tu, piccolo 
uomo, non hai saputo riconoscere.
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-
ler dare una risposta a tutte le cose,anche a quelle 

-
atore.

mai capito di avere sbagliato.
Gli Angeli parlano all’uomo e lui non capi-
sce. Pensa di essere lui Dio ed indica date 
che si rivelano sbagliate.

È l’uomo che interpreta a sua discrezione e 
si mette al di sopra di Dio. Solo a Colui che 
ha creato il mondo è dato sapere. Se l’uomo 
si calasse in un bagno di umiltà non andreb-
be a spaventare la gente. Fate silenzio con le 
vostre bocche inutili e mettete sulla vostra 
bocca la Vera Preghiera: Cristo.
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Se la sofferenza si incontra con l’amore non 
è più vergogna, ma unione con Dio. Quanto 

fatta la Tua Volontà”.
Dio è in noi. Oggi potrai sentirti solo, ma 
non scordare mai chi sei e perché sei amato. 
Quando sarai triste pensa all’Amore di Dio.
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Parlami degli Angeli.

Gli Angeli del Signore non hanno un cor-
po materiale, né ali come uccelli: essi sono 
pura energia. L’essere umano cerca di farli 
assomigliare agli uomini e dare loro delle ali 
per farli volare. Gli Angeli hanno un corpo 
immateriale e risplendono della luce di Dio.
Chi vede gli Angeli nella loro natura li vede 
come Esseri di Luce, perché essi non sono 
esseri incarnati. Ascoltate sempre la Verità 
di Dio, mai quella dell’uomo.
“Messaggero di Dio, porta questa mia pre-
ghiera a Colui che mi è Padre, perché lo ha 
voluto Cristo”. Dite così quando Lo prega-
te. Voi non Li vedete e quando dite che Li 
vedete con le ali ed un corpo umano, non 
avete visto la loro vera natura. Creatura 
perfetta nella sua creazione, adora conti-
nuamente il Suo Creatore. 
“Angelo di Dio che sei il mio Custode, illu-
mina, custodisci.....”. Si dice “illumina”, cari 
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-
quieta.

Buona notte ad un tempo passato e ad un 
presente sereno.
Arrivano i ricordi a farvi compagnia in que-
sta notte inquieta, mentre siete qui a cerca-
re un Angelo nelle vostre preghiere. Come 
sono fragili questi uomini quando hanno dei 
problemi! Sono privi della certezza di Dio e 
diventano insaziabili nelle loro debolezze e 
non pregano con il cuore. Non dovete cre-
dere solo quando il Signore vi fa dono di un 
segno della Sua Presenza. Scegliete di cre-
dere nella Croce che vi richiama alla grande 
Passione che ha vissuto Cristo per la vostra 
salvezza.
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I giochi di potere degli uomini di questa terra mi 

I potenti sono destinati a cadere, ma chi 
opera nel nome del Signore no.
Ci sono poteri conferiti dall’uomo ed altri 
da Dio. Tutti e due possono essere potenti, 
ma è l’uso che li rende forti ed eterni. Non 
crediate di essere immortali e fate che il vo-
stro talento diventi fruttuoso per rendere 
gloria a Dio. Non basta capire, ma si deve 
proteggere il dono che ci ha fatto Nostro Si-
gnore, perché il male è sempre in agguato 
per distruggere il bene. Quando nasce un 
dono vi è anche una speranza e nella certez-
za della Verità vi è Dio, Colui che è la Vita, 
il “Risorto”.
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Resterà sempre immenso il mio stupore davanti al 
grande Amore della Madre per il Suo Gesù.

Nella Fede si trova fortezza per il cuore.  La 
Madre dimora nel cuore del suo amato Fi-
glio ed il Figlio in quello dell’amata Madre. 
Tutto può sembrare normale, ma il grande 
Amore che lega il Figlio e la Madre è lo stes-
so che lega la Trinità.
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Chi splende nella Verità non mette in dub-
bio il volere dell’Essere Dio. State attenti a 
non cadere perché cadendo ci si può fare 
molto male. Splendete nel bene, perché solo 
di Luce si arriva alla Vita. Gli Angeli dico-
no: “Passione e amore sono i nostri pensieri 
per Dio”. La gioia di esistere è camminare 
su questa terra e non sentirsi mai soli. Di 
solitudine non si può morire, perché voi, 
volendo e sapendo ascoltare, non siete mai 
soli .

-
gli di Dio non sono in pace con i loro simili.
Amate la vita che è dono del Padre.
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State facendo di tutto per dare poca impor-
tanza ai Vangeli di Cristo. 
Essi sono Verità e su questa Verità è stata 
animata la via della Chiesa.
Nessuno può togliere nè aggiungere: non 

Poiché non vedete la Luce, allora leggete 
il Vangelo; sapete parlare male e leggete il 
Vangelo. Non dite che Cristo non è Risorto, 
perché non vi è Vita per chi non riconosce 
questo. Gioite perché il Risorto ha vinto la 
morte.
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Appendice
Luca è fra noi

Questa appendice è il risultato di momenti di 

terrena di Luca, ma anche su avvenienti accaduti 
dopo che lui ha abbandonato la sua “veste” umana.
Quando il cuore dell’uomo è aperto all’ascolto, 
l’Angelo che gli sta accanto può far giungere a lui 
la sua “voce”.
Gli insegnamenti riportati nelle pagine precedenti 
sono il frutto di tale apertura.
L’uomo, partecipe della natura divina, tende ad 
elevarsi, ad aprirsi al Cielo, ad allontanarsi da un 
modo di pensare che lo tiene ancorato alla terra.
Esistono persone che, sebbene debbano vivere 
la loro vita come in una giungla, riescono a farlo 
senza perdere l’armonia e senza allontanarsi dalla 
Legge di Dio in ogni loro esperienza quotidiana; 
forse sono riuscite a realizzare, a non calpestare la 
loro natura angelica.
Queste persone sono il ponte fra il Cielo e la terra e 
sono fra noi per portare luce sulle nostre debolezze 
e sulla nostra incapacità di amare: dall’Invisibile al 
visibile.
Luca era ed è ancora una di queste creature: ora 
opera dal Cielo, di cui fa parte, ciò che prima 
operava sulla terra.
Le quattro testimonianze che seguono sono il 
segno che anche lui, ora, fa parte di quegli Esseri 
Angelici inviati dal Padre Celeste a rendere più 
leggero il peso della nostra croce.
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Caro Luca, sei stato un modello di rettitudine, pazienza, saggezza e gran-
de spiritualità.
Tu stavi già su un piano di rarefatta atmosfera, quasi immateriale.
Sei stato un amico, un fratello, un servitore di Dio le cui mani emanava-
no una fiamma guaritrice...
Silenzioso, appartato, modesto, agivi secondo un Disegno Divino.
Le tue virtù sono quelle contemplate dalla Chiesa Ufficiale per la beatitu-
dine e la canonizzazione dei Santi.
Già “intuivamo” che eri un essere speciale ma, ora, il nostro cuore sa 
che sei accolto fra i Santi di Dio e che da te verranno a noi tante Grazie.
Offro le mie zoppicanti preghiere per la tua Beatitudine - nelle Alte Sfere 
- fra Santi, Cherubini e Serafini.
Luca, sei stato un grande e speciale dono dell’Altissimo perchè imparas-
simo a distinguere e riconoscere le “Anime Pure” al servizio dell’uma-
nità dolente.

R. M.
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Voglio raccontare un sogno che ho fatto su Luca.
Incontro Luca in un luogo dove c’erano tante rocce.
“Piacciono anche a te le rocce?” mi chiede Luca.
Io rispondo di sì e gli dico: “Guarda che prato alto e verde! Dove cam-
mini tu l’erba non si abbassa, dove cammino io si abbassa un pochino e 
dove cammina il mio compagno si abbassa molto. Perchè?”
Luca risponde che è troppo lungo da spiegare e che deve andare
Dove passa lui ci sono degli scalini e lui passa di lì ogni giorno.
Luca mi dice di fare due passi indietro ed osservare che c’è qualcuno che 
mi vuole bene e mi segue.
“Ci vediamo da Rita, ci sarò anch’io. Fai due passi indietro e guarda 
bene”.
Torno indietro, guardo in basso, in mezzo a quelle rocce si illumina la 
figura della Madonna che stava a braccia aperte e si illuminano anche il 
mantello e l’aureola.
Dopo questo sogno meraviglioso, sono tornata da rita.

B.M.
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Una notte, alle quattro del 
mattino,  mi alzai dal letto per 
andare in bagno senza accen-
dere la luce ed inciampai in 
una valigia . 
Fu una caduta disastrosa e 
sentii un dolore lancinante al 
femore destro. Ero preoccu-
pata anche a causa della mia 
grave osteoporosi. 
Quando il dottore del 118 mi 
vide, sospettò una frattura del 
femore,  perché non potevo 
muovere il bacino.
Dopodiché mi  portarono nel 
reparto di ortopedia ed una 
dottoressa,vista la mia situa-
zione disse che molto proba-
bilmente avevo una frattura 
al femore.

Per la stanchezza ed il dolore mi appisolo e vedo Rita vicino a me che mi 
faceva l’applicazione. Con lei c’era anche Luca; tutti e due avevano un 
espressione bellissima e luminosa.
Il medico,dopo avermi visitato accuratamente e controllate le radiogra-
fie, fece la sua diagnosi: “Signora lei non ha niente, non c’è frattura! 
Può tornare a casa,stare a riposo e prendere un antidolorifico al bisogno 
! Se il dolore dovesse aumentare faremo una tac!”  Sono tornata a casa 
con le mie gambe, aiutandomi con le stampelle! Il dolore c’era, ma ero 
felice! La notte sognai di nuovo Rita e Luca vestiti di bianco.
Rita si era seduta vicino a me e mise le mani nel punto che avevo dolore. 
Un calore fortissimo pervase tutto il mio corpo e sentii subito un benes-
sere generale. Nel frattempo vidi Luca, in piedi sotto l’arco della porta, 
mi guardava con quegli occhi grandi e dolcissimi,era vestito di bianco 
ed era tutto luminoso e felice! Aveva un’espressione serena . Quando 
mi svegliai, mi sembrava che quello che avevo sognato fosse realmente 
accaduto. Avevo nel corpo quella sensazione di caldo benefico, il dolore 
era diminuito, ed è rimasta ancora viva e reale la visione di Rita insieme 
al suo caro Luca.

 C.M.


